
Proponente: Liquidatore 26/06/2020

(Direzione Centrale, Servizio) Atto n. 16
Oggetto: Acquisto di prodotti e servizi informatici per la sicurezza dei dati personali

CIG Z3C2D255DF

Riferimenti a precedenti decreti :

IL LIQUIDATORE

Ricordato che l’Assemblea dei Soci dell’Azienda di Promozione Turistica della Provincia di 

Venezia, con delibera n. 100 del 24 marzo 2015, ha approvato lo scioglimento della 

medesima Azienda a far data dal 1 aprile 2015 e contestualmente ha nominato il dott. 

Paolo Marchiori quale liquidatore di Apt della provincia di Venezia in liquidazione (“Apt”); 

atteso che il termine finale attuale della procedura liquidatoria è stato prorogato, da ultimo 

al 31.12.2020 (cfr. delibera n. 132/2019 dell’assemblea dei consorziati);

visti:

– lo stato di liquidazione in proroga a breve termine dell’Azienda;

– la necessità ed urgenza di assicurare all’Azienda i servizi essenziali per lo svolgimento 

ordinato della liquidazione stessa;

– la diseconimicità di affidare a ad altro eventuale contraente il servizio in esame, 

considerati sia i costi di procedura che quelli relativi alla ricostituzione del know how 

dell’affidatario attuale;

– l’art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, secondo cui prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali 

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

– l’art. 36, comma 2, lettera a), del predetto decreto, secondo cui le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all'articolo 35, “per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 

(…)”;

– il vigente Regolamento di disciplina dell’attività contrattuale, che contempla il servizio di 

cui tratttasi fra quelli relativi alle spese in economia;

– l’art. 36, comma 6, del citato d.lgs. n. 50/2016, in base a cui “… le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici 



basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite 

per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP 

S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle 

pubbliche amministrazioni”;

– l’art 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016) il quale 

stabilisce che “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici e di connettività, (…), le amministrazioni pubbliche e le società  

inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, (…), 

provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori (…), per i beni e i 

servizi disponibili presso  gli stessi soggetti”;

– la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 1097 del 26/10/2016 

contenente le Linee guida ANAC n. 4 e s.m.i.;

considerato che:

atteso che APT in liquidazione è ente di diritto privato in controllo pubblico inserito nel 

conto economico consolidato della pubblica amministrazione;

ritenuto pertanto necessario che APT proceda con l’acquisto:

1) di prodotti e servizi informatici per la sicurezza dei dati personali - CIG Z3C2D255DF

(servizio Rpd + rinnovo licenza Privacy Lab);

atteso che, stante l’obbligatorietà del ricorso al Mercato Elettronico per la pubblica 

amministrazione (MepA) per l’acquisto del servizio di cui sopra, APT darà corso, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lettera a), del codice dei contratti pubblici, ad una procedura 

telematica definita da Consip “Ordine diretto di acquisto”, rivolta alla ditta CHIP 

COMPUTERS srl, con sede in Marcon (Ve) in Viale Don Luigi Sturzo, 82, P.Iva e C.F. 

02179570276, la quale:

accertato quanto segue:

1) è stata acquisita a mezzo e-mail dalla ditta CHIP COMPUTERS srl P.Iva e C.F. 

02179570276, la dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al possesso dei 

requisiti per contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 80 del d.lgs. n. 

50/2016;

2) la dichiarazione contiene anche autodichiarazione sul rispetto degli obblighi di condotta 

previsti dal d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62 “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”;

3) l’aggiudicatario ha comunicato, per le transazioni derivanti dall’aggiudicazione, il conto 

corrente bancario, dedicato anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche 

nonché, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso;

4) la regolarità del DURC in corso di validità;

dato atto che:



– in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008, sotto il 

profilo del rischio interferenziale nell’esecuzione del presente appalto, non è necessario 

redigere il DUVRI trattandosi di un servizio che:

a) risulta quindi superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da 

rischio interferenziale;

– per lo stesso non è attiva alcuna convenzione stipulata dalla società CONSIP s.p.a. se 

non quanto previsto per il “meta prodotto/servizio” oggetto del presente provvedimento 

all’interno dell’iniziativa Mepa denominata “Servizi per l'information & communication 

technology”;

constatato che, in base agli accertamenti condotti, la ditta CHIP COMPUTERS srl risulta in 

possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016;

ritenuto quindi di affidare l’appalto mediante Ordine diretto di acquisto nel Mercato 

elettronico alla predetta ditta, poiché:

a) il prezzo per il CIG Z3C2D255DF (€ 656,00 oltre Iva per complessivi euro 800,32) 

risulta congruo e conveniente in rapporto alla qualità della prestazione;

b) il bene/servizio proposto risulta rispondente alle esigenze di APT;

dato atto che l’art. 32, comma 2 del d.lgs. 50/2016 ha stabilito che per gli appalti di cui 

all’art. 36, comma 2, lett. a), del Codice, la stazione appaltante ha la facoltà di procedere 

all’affidamento dell’appalto adottando un unico provvedimento;

D E C R E T A 

1) di affidare il servizio pacchetti ore come descritto premessa, per l’importo di euro 

656,00 (Iva esclusa) alla ditta CHIP COMPUTERS srl, con sede in Marcon (Ve) in 

Viale Don Luigi Sturzo, 82, P.Iva e C.F. 02179570276, abilitata nel mercato elettronico 

della pubblica amministrazione (MEPA), imputando la spesa di € 656,00 sui conti 

appropriati del bilancio 2020 di APT;

2) di stipulare il contratto con le modalità e le condizioni previste dal mercato elettronico 

con specifico modello di documento di stipula;

3) di disporre la pubblicazione del presente decreto nell’area Amministrazione 

trasparente del sito di APT in liquidazione in conformità a quanto previsto dal d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e dal d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

IL LIQUIDATORE
dott. Paolo Marchiori

f.to in originale


